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Le cucine economiche. 


Da qualche tempo si discute assai in 
Italia sulle encine economiche, nè cert 
mento sì potrebbo trovar argomento di 
maggior importanza che l'alimentazione 
del povero al miglior mercato possibile e 
Specialmento in mn tempo in cui la carie, 
cio$ il cibo più sano, che maggiormenta 
rinforza, è salita ad un altissimo prezzo. 

Conviene tuttavia il distinguere In qne- 
ato argomento la ragione economic dalla 
morale e politica. Se colla istituzione di 
eucine economiche altro non avremo fatto 
cho un'opera di beneficenza non sarà ti- 
solta punto: la questione esonomica ,, non 
ni tratterà che di una largizione di nuova 
forma. 

Ora, finchè la beneficenza è opera spon- 
tane di privati, non possiamo, trovare 
clio parola d'encomio per chi la esercita, 
e 'ognano può farla nel modo che ored 
migliore. Si può largire del denaro o del 
pano; 0 della carne erada o delle vivande 
governate, ciascuno provveda nel modo 
migliora che: crodo a soccorrere chi si 
trova nel bisogno. 

Diverso è tuttavolta il caso quando Ja 
beneficenza sì esercita, non con sacrifizi 
Ali privati, ma con densro del pubblico, 
Allora essa prende il carattere di carità 
logale. Non diofamo che in casi affatto 
eccezionali la prudenza non possa. consi- 
gliavIn, ma generalmente parlando essa è| 
riprovevole, ed inoltre non può bastare 
al bisogno dol pubblico, è ua vero, cir- 
colò vizion 

Quando'si dà con non mano ciò che si 
prende coll'altra, si orea da ‘una parte 
del bisogni che si soddisfanno dall'altra. 
Inoltre le largizioni riescono e non pos. 
sono riuscire che limitatiasime. Se grazie 
‘@ qualohe latitnzione cl forniscano, a co- 
gion d'esempio, delle minestre a 7 cen- 
tesimi che costino 9a chi le sommini- 
ntra, evidentemente non se ne può for- 
nire in ragione delle dimande ma. solo 
dello spese che si sono stanziate a quello 
scopo. Rimane pertanto a vedere se l'i. 
atitarione deîle cucine economiche sia) 
non mera opera di benefitenza, 0; ciò che 
è più desiderabile, solo un'anticipazione 
di fondi per poter fornire degli alimenti 
al prezzo minoro dell'ustale, cioè detratti 
i benetizi dei molti agenti intermedi 
nello vendite 6 grazio al principio. della 
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ln vita d'Australia. 


Il bandito si vedeva poco alenro; pa- 
reva evidentemente che si cercasse di 
Jui, cosicchè credette prudente di trovarsi 
un altro asilo meno pericoloso; ed esegni 
il ano progetto nel modo più pradente, 
‘Perauaso che qualche spia ne avrebbe se- 
guito le traocie, cercò di Insciaro dietro 
di aè pocho orme. S'internò nella foresta 
Jentamente, quasi non osando. posare i 
piedi a terra; ma appena il sole si fu 
nascosto e Ìn notte cominciò a cadere, 
credette potersi riposaro dalla grando cîr- 
scospezione di cni fino allora si era ser- 
Vito, 

Poco maneò che siffatta determinazione] 
non lo perdesse, Egli aveva appena rag- 
giunto il limite d'nn piocolo slargo e si 
disponeva ad necira. dal bosso. correndo, 
quando vide qualche cosa: muoversi, e to- 
ato raveisb nno del neri che gli veniva 
incontro, Giovanni, dopo aver ascoltato 
attentamente, rientrò nelle macchie che 
aveva allora lasciato. 

— Eccomi in un bell'impiocio, mor- 
morò egli appona si vi ‘6 faori di peri. 
colo; ancora nn passo e sarel caduto nelle 
‘mani di quell’animale, Sarebbe stato un 
bel colpo davvero! E il mio facile che è| 


‘associazione, Ja quale fa rinviliro i 
prezzi. 
Non si può negare fa principio che si 
‘trao maggior profitto dalla materia prima) 
quando si, compra in grosao che non quan- 
do si compra a piccolo quantità. Grazie 
alle cucina economiche il consumatore clio 
non potrebbe comprare la farina ‘a quin: 
tali e neppure a ‘miriagrammi al trova 
nella stessa condizione favorovole di co- 
lui che può acquistare la merco ove! si 
trova a miglior mercato, quando gl'inte- 
resai dei rivenditori non l'iranno fattal 
[ancora crescere di prezzo.. Inoltra oscorre 
molto minore (combustibile per cuocero 
‘ento minestre. insieme, che non sarebbe 
‘d'uopo per cuoserlo soparatamento, o.ni 
effettua nel primo caso puro nn grande 
risparmio di tempo, di opera o di locali 
the non nel secondo, Ciò è evidente. 
Patrebbo danquo a prima giunta in- 
‘contestabile in questo caso, come in molti 
altri, il vantaggio dell’associazione, pare 
un affero' semplice: come ‘una questione di 
‘avitunstica. Ma come nelle macchine non 
‘il ottiene tai I risultamento che dà la 
teoria, © vuolei tener conto degli attriti, 
così molte volte in cotali istituzioni fon- 
date sopra il principio dell'associazione , 
l'effotto non corrispose a pexza alle spe 
ranze, E panificii 6 macellerie nazionali 
‘e magazzini. cooperativi e altrettali isti- 
tuzioni, con cui pareva esserai risolto il 
‘gran problema, di far pagare la merce.n 
prezzo aensibilmento minore j naufraga- 
Tono. miseramente. 
E la causa di quei naufragi è pure 
eonosciuta. È vero:che da una parto ai 
risparmiano veri valori, ma dall'altra vi 
è lo atimolo attivissimo dell'interesse pri- 
vato, il quale raddoppia le forze, v'è lal 
concorrenza la quale fa sì che ognuno si 
ingegni di poter somministrare î prodotti 
@ miglior mercato per acquistare un nu- 
‘mero maggiore di avventori. Anche nel 
‘caso, che vogliamo credere ill più fre- 
‘quente, che gl’impiegati. nelle dstituzioni 
sociali adoperino onestamente ed anche! 
‘con zalo, crederauno.non avere punto de- 
‘meritato quando abbiano compiuta l’o- 
‘pera loro affilata, non sì atilleranno il 
‘oervello per migliorare qualche prodotto, 
non veglieranno le notti, non andranno 
incontro a travagli e. pericoli per fare 
‘qualche contratto più conveniente, bre- 
Vemente, nou saranno mai alacti. come 
‘coloro che lavorano ner sè 6 la, propria 
famiglia. Si trovano moltissiuni ‘uomini 
probi, ma raramente eroi, martiri della 
‘cariuì. o della filantropia. 
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nascosto appunto 1à dove. s'aggira quel 
furfavte! Son certo che non lo troverà, 
ma frattanto non posso riprenderlo, e ciò 
ini lascia in una perplessità, poco. piace- 
vole, Che. odorato posseggono cotesti bra» 
til Se m'avventarassi un po' più luogi 
cadrei senza dubbio. nelle loro unghie. 
Al! so potossi vero solo il mio fucile! 

Il bandito rimase qualche tempo immo- 
bile, ascoltando in ogui direzione: tutto 
era tranquillo, la foresta sembrava disa- 
bitata. Non intese (che le grida d'ono 
stormo di pappagalli bianchi: ed una volta 
‘udì a sò vicino il grido d'un uccello che 
fomiglia alla gazza, la cui voce imita il 
riso umano. Giovanni il Rosso profferi 
‘ina bestemmia con voce sommessa, sè- 
[guendo collo sguardo l'uccello che andò 
‘a posarsi sovra un ramo proprio vicino a 
In; ma non osò muoversi, sapendo. per| 
(esperienza che il grido di quell'uccello| 
'apaventato avrebbe avvertito i neri, Al 
fine l'uccello se ne andò ed il vagabondo 
potè lasojare la, macchia dove si nascon- 
deva, 

Non potè però continuate a seguiro 1a 
stessa direzione; faggire verso la bottega! 
‘del mercante di liquori era peggio an- 
‘sora: Giovanni non aveva altro scampo 
‘ole rimanero nascosto in nno dei campi 














‘chius! da ricinti. Aveva con sè un sacco 
'contenente le provvigioni necessarie. per 
‘alcuni giorni; rignardo all'acqua poteva 
faxno senza, portando neco del rhum col 
(quale poteva supplire alla mancanza di 
logi altra bevanda. Egli sperava. che i 
neri, dopo essersi stancati ad Inseguirlo 
‘inutilmente ed aver arrestato Jack Lon- 
(don, si sarsbbero decisi a Iasolare {ll 








atabilito in Itali 
® Firenze, non paro 








Napoli, non si perdette di vista lo scopo 
principale che abbiamo mentovato, quello 
‘cioè di somministrare alimenti al prezzo) 
minore possibile. Benemoriti farono cer- 
tamento i promotori dell'impresa, i quali 
antieiparono la somma necessaria © si 
‘adoperarono a tutto potere per conseguite 
un utilissimo scopo, anzi uno scopo più 
utile che non quello cui si propone la 
Homplico beneficenza. 

Bologna fa la prima città d'Italia ‘in 
‘cui si attuò il progetto delle cnoine eco- 
nomiche, non: per fare una semplice ele- 

o, ma escare nn benefisio più gene- 
rale. Si costituì a quello scopo rin capi. 














Congregazione di carità ed il Municipio. 
‘Queste somme non danno interessi, ma se 
ne cura il rimborso e si detrae dagl'in- 
troiti il 3 0/0 per. fondo di riserva, Se 
ricaveramno degli utili, dedotte lo spese 
‘di amministrazione e l'amicortamento di 
quelle d'impianto, si ripartitanno fra le 
persone impiegate, Le cucine economiche 
farono aperte a Bologna nello scor di- 
‘cembre, 

La prima cuoina economioa di Nespoli 
fa istituita nella sezione Montecalvario ai 
(22 dello ‘scorso. febbraio, ed in quindi 
giorni di esecoizlo non ai ayverò che n per- 
dita di 20 lire. Ore teniamo conto. della 
poca ocnonzrenza che sÌ osserva da prima 
iunta, delle speso sompro. maggiori da 
principio è del miglioramenti che la ape. 
rienza pnò suggerire, possiamo dire che 
il risultamonto sla stato soddisfacente ed 
ottenuto lo scopo economico che sì pre- 
fissero gl’istitutori. Pel prezzo! di 35 cen- 
tesimi ai dà una razione composta di 111 
(grammi di carno vacoina di prima que: 
lità, 250 grammi di pano:o 160 di pasta 
‘o riso iu brodo. Nei giorni di magro si 
‘tà per 30 centesimi una razione di 160 
Grammi di faginoli, 250 di pano 0.110 di 
baccalà. Per procacciorsi quelle razioni 
basta compraro dei biglietti che si ven- 
dono a tutti quelli che i desiderano e ai 
‘danno le razioni a chi porta seco | reoi- 
pienti necessariî @ chi desidera. conmu- 
marle nella sala a; ciò destinata trova 











paese. S'egli era stato tradito da Miller, 
non gli rimaneva che fuggire, e la faga 
sola l'avrebbe salvato dogli artigli dei 
neri. Se invece Miller manteneva la pa- 
rola data e deponeva dal negoziante, dovo 
‘Sarebbo stata al sicuro, la somma conve: 
nuta, egli poteva \rocarsi a_ prendersela 
‘appena l'occasione gli parésse favorevole. 
Ma per realizzare! questi progetti biso- 
ignava essere certo olie i nori non fossero 
fa agguato nei boschi. 

Giovanni aspettò dunque che l'oscnrità 
lo proteggesse; indi si rimise fin mareia 
lentamente e con precauzione, prestando 
‘attentamente l'orecchio al menomo \ra- 
moro. Ebbe sopratutto cura. di' togliersi 
gli stivali © d'imitare, per quanto gli fa 
possibile, l'andatura deî nerî. Cosicchè se 
per azzardo Î poliziotti avessero. trovato 
‘quello traccie dificilmente ‘avrebbero po- 
tato riconoscerlo, 

Era notte. oscura, quando, dopo. aver 
‘superato numerosi ‘ostacoli, Giovanni il 
Rosso raggionio la strada muestra: dop- 
prima esitò alquanto nell'avventorarai in 
‘quella strada scoperta: « è vero; ni dicava 
egli, cho difficilmento potrebbero distin- 
guero i miei passi în mezzo a tanti al- 
tri, n ma temova, cho {seguendo a cam- 
minare fra-i duo fossi, 












udì il ramore delle ruote d'una vettura, 





Veniamo ora ‘alle cucine economiche, 
In alcane città ,, come 
iano state. escogi-| 
tato che per dure soccorso a_ coloro che 
ne avevano maggior bisogno, valo a dire 
sì fornirono alimenti nd an prezzo minore 
(del costo. Altrove, come a Bologna ed'al 


tale di 20,000 lire, a formaro il quale 
contribuirono in parti eguali la  Soojetà 
cooperativa, l'Opera dei vergognosi, ]a 





l'ocorrente, Così non'si potrà. dire che] 
(I mel parzialità nella distribuzione dei 
‘soccorsi. 

‘A Fireoze furono fondate cncine sco-| 
nomiche nel mese di geonaio , ma non 
(sulla baso di quella di Napoli. Vi ai vende| 
‘ai poveri per 35 centesimi nna_ porzione 
‘di pane, carne e minestra, che costa 61 
cent. e se no distribuiscono ‘anche gra: 
tnitamento. Ma siccome con questo. sl- 
‘stoma le distribuzioni non possono essere 


A questa festa marittima , cho) sarà ralle- 
‘stata da alquanto musiche dei ciroonvicini 
pneaî, interverranno. 16 autorità civì: e mili- 
tarî di Genova. 

Lucea, — Serivono: 

A Pietrasanta, pese qui presso, tre fratelli 
yotnero a contesa fra di loro per kntichi rar 
ori ‘@ gelosie a motivo di una. donna amato 
Ha tntti e tre, Dalla parolo si passò presto af 
fatti, è lo gelovin ‘fu più potente dell'affetto 
frateruo, imperooché dato mano ai coltelli, si 
scagliarono l'uno eoatro__l'altro e tutti rima- 
aero feriti; ono di essi però lo fu in molo coeì 








de Ro peg ere 
‘darne aul principio di fornite aoltanto dei [aucora Jatitarte. 
cibi al minor prezzo possibilo. Il ain-| Pmtermo,97.— Iersera argente ma fitto 





nto, cho ha gitameato alipasto ine 
din 

Venuero a diverbio in un'esterin il betto» 
‘liore e ln moglie di lui c ne messi giurati 
in divisa (guardie munici) . Dalle parole 
[passando a vie di fatto questi nitimi trassero 
Faori:le ario l'oste 10° piseato a torero 
Ha tnteolpo d'ape o pietra poss dopo 
[moglie riportò anch'essa una ferita al braccio. 
Feto msi nono stati arrestati; 

— Ligziamo nol'Amico. del Popolo del 97 
ari 
La stessa comitiva di briganti, che seque- 
ateicva”i) barone Poresti, mandò la intima ad 
Wa proprietario di un fondo convieino a Ro- 
Giura, di pagero una forte somma, E quel sj- 
puo, che nou si nomina per non aggravare 
la di Jui pae) mandò onre duecento, è la 
comiti vera, ma dichiarava perento- 
riamente che voleva altro oz: 
ero avviato 
le trattati 


Miodane, 1. — Pregati inseriamo: 


Sig. Direttoro 
della Gazzetta Piemontere; 


‘daco Peruzzi sostenne caldamente quella 
Proposta, la quale fa demandata nd una 
‘apposita Giunta. 

Non si porrà. mai bastanrs cnra a-soio- 
Gliere convenientemente tale questione , [N 
nor pur economica, ma soolalo: Non con 
tarbolenze,, asioperi, tasso progressive, ed 
altre tali eresie, quando non sono reati, 
#i provvedo al ben ensere delle class! più 
numerose, ma col far sì che Ja produ- 
alone sia accresciuta el agevolata, che 
Si tragga il massimo profitto dalla terra, 
dal capitale e dal lavoro, che i beni della 
terra diventino per qnanto si può aos 
Sibili a tutti, e specialmenta quelli che 
[sopperiscono ai bisogni ‘indeclinabili. La 
‘carne; secondo il Liebig, è l'alimento più 
‘omogeneo all'uomo, ‘quello: cha più ne 
‘accresce le forze. In una fucina , notano) 

i signori Beilard a Louget, lavoravano Torno. 
690 operaî, chie si nutrivano solo di Ye: | podere” dateca ROMEUAT mario Gangi 
(getabili e ogoi lavoranto perdeva per|89, ore fata allusione alla nootrs ossa. Vi 
[Causa di malattia o. debolezza 15 giorni preghiamo pomerire desta (peste iizzelioase 
all'anno, XI signor Talabot , deputato dill*5 timo Inogo non abbiamo mai furono ia 
Vienna, prese nel 1833 la direzione di|spedizione dei poveri illusi: in: Atmorica, o nem 
quella facina e v'introduase l'uso delle|meno Ja misura presa di farci allontazare da 
carni, A. questo fatto ancoodatio inconta-| Tetto vente per tale motivo. La famona, ce: 
manto un gran miglioramento nella cone |grazine (a male interpretata dal signor pro 
dizione sanitaria degli operai, intantochò | fit di Torino e fa In buio a detta circolare 
non perderono più In molla che tre gior-|grsione. 1 voto ui per peggio iù 
nate: di lavoro all'anno. È un gran ri-|trastocato a Modano e vi mandiamo ‘un cam- 
sultamento igienico ed economico che si 

è conseguito. 


Genoya, 1* — Solle ore 11 di stamane 

















































tratta solo di date e prezzi delle parteizo è 
non di promesse di qualsiasi spacio. 

A Genova, a ililauo; & Napoli lo, agenzie 
‘di emigrazione non furono molestato, ed ora 











‘è Sestri Ponente, tempo permettendolo, ai eee. 
uirà il varamento del piruscafo in ferro Ietios, 

ostriitto e. completato interamento in. qu 
ltiere dai vale atelli. Odero 

‘gum Aleen 

Il piroscafo , fratel! gemello dello Stio, va-| 

rato il 7 morzò p. p. ; ba una luughesza di|y 

‘novanta metri, e: porta 9100 tonnellate. 

La aus macchina nd alta o buesa pressione, 
‘dol sitema Wulf, ba già riportata fa. classi: 
ficazione massima del Loyd Register di Londra. 
Anche di questo una Società ingleso no fece 
la compra. 















Giovawni rientrò nel bosco per lasciar 
‘passare il velcolo, ma tosto s'accorse ole 
quello era vuoto, Il coechiere era sdra- 
fato da vero poltrone sul sno seggio, fer- 
‘mandosi di quando in quando a guardare 
in ogni direzione, e facendo quindi avan- 
saro d'alcuni passi i moi ‘cavalli. Gio- 
vanni rimase colpito da cotesta. misteriosa 
precauzione. Raramente succedeva chel 
pausassero vetture su quella strada; © 
poi, perché il cocohiere si guardava cosi 
‘spesso d’attorno, esÌ fermava così vioino 
‘ai boschl? Evidentemente v'era una causa 
misteriosa che spingeva quell’nomo ad a- 
gire si stranamente. Era forse Jack Lon- 








esistano ia Torino diverso agenzie a 
fra le quali D, Segre, 2, via_S 
ved da questi fatti che la spedizione dei pas 
ieggieni non pro essere interdetta," noi tre: 
diamo che eo l'Autorità tuissse di ‘rigore con- 
tro quello paiono che) percoreno i pel ed 

nano i contadini con. belle promesse, sa- 
cibo l'onico mezzo di reprimere gli abusi 
Toll'emigrazione, 
Riguardo a uoì, rimsttiamo dei biglietti per 
lire muore nello atesso modo che Ja ferrovia 
yuò darli per Parigi, è non altro. 

Distintamente vi salutiamo. 
Rocmas p. e £. 


















per talo maledetta causa che cammino 
con tanta difficoltà. 
— Ah davvero?! 
paene? 

— Pochissimo; per questa atrada non 
‘di sono passato che poche volte. 

— Siete in grado. d'indicarmi Ja di- 
‘mora d'un tedesco chiamato Lischke 0 
Biscke, uno strano nome di questo ge- 
nere? 

— «Avevo pensato giusto, n disso Gio: 
Vanni fra sè atesso. Sì, certamente, ca- 
merata, continuò egli ad alta voce, A- 
Dita qui presso. Ah! il vecchio calderafo 
vuole recarai a fare una. passeggiata in 


@ conosceto  quento 





10 fosse stato sor-| 
‘preso, difficilmente avrebbo potuto difen-| 
dersi, stretto fra le due siepi. Il bandito 
ticonobbe tosto il Inogo ove al trovava, 
era quello l'ultimo folto di boschi che 
sorgesso dalla parto di città a poca di- 
istanza dalla case di Lischke, Egli si di. 
Isponeva ad oltrepassare la siopa. per ri- 
tornare nel bosco, quando ad un tratto 


‘don che aveva fatto ver!- quella vettura) 
per sno conto? In quel caso lo cinquanta 
‘rbineo erano bell'e perdute, Che Miller 
‘avesse indietreggiato innanzi ‘alla propi 
lazione? Era assolutamente necessario sa- 
perno qualohe cosa dal cocchi per| 
ciò fare bisognava appiccar discorso con) 
lui, L'occasione a'ofiri tosto a Giovanni] 
il Rosso. Il cocchiere avendolo scorto) 
nella macchia d'alberi, si fermò e bor: 
‘bottò un’imprecazioni 
— Olà, camerata! sclamò Giovanni senza 
|mnoverai dal suo posto, dove andate così 
di nottetempo colla vostra carrozza? Pare 
‘che non abbiate molta fretta, Peccato che 
la strada che seguito non sia la mia; del 


carrozza? 

— Forse, borbottò il cocchiere in modo 
evasivo, so così gli piace, Ma ditemi, a- 
‘mico, non vha qui nel dintorni una bot- 
tega ove possa procurarmi nua guocia di 
rlium? Probabiluento la mia bottiglia mi 
è caduta di tasca, oppure. l'io  dimenti- 
cata a casa, cosfoohé mi trovo. ridotto 
allo stato di un pesce sopra un banco di 
‘sabbia ascintta. Dannazione! prima: che 
Ja notte sia trascorsa io sarò. morto di 














— Davvero? replicò Giovanni meravi- 
gliato da quel discorao che confermava 1 
‘suoi sospetti. V'ha una taverna laggiù 
fn fondo, ma la è ancora molto lontana, 
resto vi chiederei nu posto nocanto a vol.|Forss potrò aintarvi io stesso, camerata; 

— Dannazione! rispose il cocchiere ,|non voglio lasciare un compagno in sis 
volgendoai incollerito verso il Inogo dondo| milo imbarazzo: d'altronde di questa not- 
partiva la voce. Chi slete vol, 6 di dovelto non berrò tutto il rhum di cui sono 
enite? provvisto, éd anche #9 no avessi. ancora 

— Vado ad Adelaido, replicò tranquil-|bisogno so dove rivolgermi per procurar- 
Jamento Giovanni, sto qui ripossndomi. |mene. 
l'è entrato una spina nel piodo, e gli è| 














(Continue) 



































rin cme 
ATTI UFFI ‘ Commemora sione di Dome- 
A Li tema ch, sotto il modento titolo di com 

Ta Gussella Ufficiale del 30) marzo reda: | messorazione, il "utofessore’ Danni 





jo, | Circolo: Filologie 
Li oltane Et siverto Gel RS Hd opero la [eta del Pi spia Mesofcamento 


Jesn militaro eni giorazi nati nell'anuo 1854. [per la forma, e ln vivacità della 


cho autorizsa il governo 


9, Elenco (di novaine di giudici. 


8 Disp: 
gareralo, ‘&d assimilati delle; R. marina: 
4. Eleneo togli atti di morte elio nel me:| 





jora. 
zio mi nello stato maggiore fici di conservatore del medagliere, i coni 






osso. nel 
scatto nun bi: | 






dilettevo”,o, Perotehé (a ai 





i 
iene cvaniderando il Promix ne' vari rudi ut- 





Wario della Zecca, di bibliotecario ‘el Re, e di 
ter aore, m 


‘afanto operò în: essi e quauto 


so di febbraio, 1874 sono perrezuti dall'eatero.|a'bia contribuito ‘a promuovere. in nomisma: 
5. Segmif,o dell'elenco delle rappresenti n- | toa, la storia ed il moviraento politico. 


20 ce iuvis ono speciali doputazioni 0 iadivia» 
zi di falicitazione «8. nella fuusta cccasto- 
uie del 25: ano della sua assunzione nl trono. 





"CRONACA CITTADINA | 


© Una proposta geuerosa. — Il 
marcliese D'Atoglio, giù ambusciitore d'Itatis 
@ Lontra, © nipote (di Massimo D'Areglio, ha 
rottiposta al Menicipio di Torino la seguente 
afforta, la quale fa core, al nobile © geuerono 
sutilliono, già benemerito di questa città per 
tanti altri toi 

«lino sig. Sindeco di Torino, 

«o l'onore di trasmetterlò l'acoline pro- 
porta, pregandola a volerla prendere da con: 
siderazione © sottometteria alla Ginuts seuni- 
cipato. 

“a Speroxglio il progetto che le ecttopuugo 

8 Vivai ELIO è mi stione evi) 
Sileno” potuto iniziato. sotto” ni di ici n 
Spi. 

« Ho l'onore, ecc. 

i Sottoscritto: D'Atrcnao. » 











seudo imminente, stante. l'amplinzione del lo: 
“cale, crado dover anticipare ua proposta che 
intelidovo faro al ‘Afnnicipio di Torino fra un 
‘uno 0 due, © di fono della. coll give: 
Chions era fer così dire il preludio. 
Da! 1869 ho raccolto in Londra una colle. 
icho italiano del 
te in circa 500 pezzi 
fabbriche di Capodimonte, Gi- 
i, Bansawo,, Sîvona, Pesaro, Faen- 
sa, Milauo, Lodi, eco. 

Ne) darò ut’ miontissimo catalogo cle' ho 
tevuito, 

Mio serjio è atato di, provare chie di ita- 
Ninni abbiumo:îu quel gelere saputo far cose 
belle quanto,gli altri paesi che: sempre si ci: 
tano, 

La raccolta mI costò circa \elniguanta mila 
franchi. 

Offco al Municipio di fargli dono di questa 
collezione. 

Mò no tlserverd. forse tre: o quattro pezzi 
‘Beninteso deducendo il prezzo. 

Questo dolo è però sottoposto alla. coni 
zione che il Monicipio asma l'obbligo di con- 
tintare © compire la racsoltà contribuendori 
nia somma uguale a quella da ms dounta, 

Ma da ripartissi ia nn numero d’anvi a de- 
terminàrai ‘onde non rissta d'aggravio nile 
finanze municipali. Ripartendo la spesa sui 
bilanci, a cagiva d'esempio , di dicci o dodici 
suini, il Maulcinio. si troverà aver acquistato 
ed ornato la città di Torino di una raccolta) 
cho valendo centomila franchi, glie ne avrà 
costato la metà, © questa metà ‘pagata n rate 
senen parlare dell'aumento di valore che an- 
‘ntalmente sequistano le opere d'arte. 

In Torino non possiamo: competere con Fi. 
renze e Roma o Napoli per Musei Medicevali 
© Greoi o Romani. Noi dobbiamo cercare vie 
nou battuto © cose che: pomano. nur fermare 
per poco $ forestieri che_geueralmente nou ci 
Guardano ma passano. Uta simile. raccolta 
‘on esiste sacora ia nessuiia città d'Earojia. 

Credo inutile d'entrare iu maggiori argo. 
menti poichè il Municipio vedrà senz'altro Ta 
utilità di daro ni montri fabbricanti ed operai 




















dei buoni modelli. E capirà che. anche. una |N 


ipeaa fatta con accortezza compensa con. utili 
in modo da rendere, invece d' essere d''ag- 
grevio. 

Fidandoni del resto del buon volere di quel 
Corpo quuuto trattasi della cosa pubblica, ho 
l'ontro di dirmi colla più alta considerazione 

Torio, hotel Feder, 30 marzo 1874. 
Det. servo 
Sott.: D'Azrouio. » 


‘n Isiltnto commerciale del dot: 
lor Argan. — Abbiaino assistito martedi 
sta con vera soddisfazione ai saggi dati della 
loro istruzione dagli allievi di. quell'intituto, 
il quale hs già levato tanto grido. di sé. E: 
aho presenti il signor prefetto della provincia 
“© parecchi personaggi dei più distiuti nel cou- 
“aucrcio della nostra città. Gli allievi sono am- 
Foaestrati nelle lingue francese, inglese e tede- 
o, nella letteratura italiane, nella  geogra- 
Ba, Beica, economia politica, ‘storia, nel di: 
ritto! commerciale, nella contabilità ' ed. altre 
i waterie conceruesti il‘ commercio da valenti 
rofessori è bat dimostrano di saget trarre 
È tulitto dei loro ammasstrazienti. 
Auguriamo prospere sorti all'istituto del 
do tt. Argan 


<p Oircolo Pensiero ed Azione. 
—' Si pregano i soci n voler intervenire nu: 
meri asi all'adunanza che avrà luogo domani 
sera. alle oro: 8 119, 


© Scuola Mazzini. — Domenise, 5 
corren tè, Alle ore 2 119; in via della. Zetca, 
n. 61, avrà Inogo la solita conferenza dettata 
dul dot tore E. Marchisio. 


Eredità Faletti. — Per la 
buzioue dei sussidi provenienti dall'eredità del 
‘compiant.? avtocato Faletti, jl Municipio di 
Toriuo si vo congregazioni di carità; 
affnclò fa cessero proposta delle. persone più 
meritevoli. di frulrae. 






































To base a tali proposte Ia somma a dispo-|di 


nizione del ‘Muolcipio su detta. eredità fu ja 
Veramente diuti 1 

Iiada per ottenere nn 
d'ora iunavai © 


n Esposizione 
‘posizione storica d'arte industr 
‘aprirsi in Milano entro il prossimo maggio, 
oltre gli ol 
4 prodotti " o 

agi artistici, Tutti i fabbricatori 0 deteutori| 
Ai TALI oggetti sono quindi uvitati x presen. 
faro le Toro domande: al Comitato. esecutivo | 
— Gulleria Y. E., si 

‘lle 4, non più tardi del giorno'90 aprile. 
















la N, 5, dalle oro 12/5 fino a noî, attraverso Ì secoli; Questa 
[meno la ntorlelia che sì conta per gi 





"Né delle opero numismatiche pubblicato dal 
Provis egli ci dà solo un nudo elenco, ma con 
auceinti ragemapli ne riferisce il contenuto, è 
manifistà col fatto, come la numinnaticà possa 
‘essere feconda, di utilissime osservazioni: 

Pet riguardo alla st 
[elio niemorie che sl Promi 
della Deputazione sopra gli studi di Stori 
Patria, ed eceuma quarto operò afluchà 
fiuenna degli ‘atuli storici dal Piemovto si dif 
fondesse auch alle, altre provincio della peri 
Hola per mezzo della miscellanea e per mezzo 
della vucioita delle opero più conformi ni bi 
sogui dci tempi cho egli andò ordiunudo nella 
Biblioteca del Re. 

Per riguardo pei ‘al'imovimento. politico, il 
(Panna seggio dimostriro come il Promis mi 
{onse estraneo a. quella maggiore Targhezza di 
idee e di narionali napirazioni cho nei dieci 
‘ati jn eni fa revisoro si velo helle opere de- 
gli scrittori © nel giornaliamo; 

Preriosissimo documento è quello. che j1 
Dans pubbiicò della testimonianza di grati 
tailine che il Promia ebba dagli tomini pi 
influenti © che comparvero: poi dal 1847 e 
‘grauteggiarono qui teatro politico. Quell'epi- 
'grafe e quella lettera seguata dai Balbo, dui 
Uavonr, dl Riberto D'Aseglio, dil Br 
| da tuba treutina. d'altri cospicui, cilla quale 
‘accompagnarono il donò di ia magnifico sala. 
imaio d'argento, ben oppertunamente rammen: 
tarono al Daunia l'altro. dono della spada ol: 
ferta dall'esercito a. Carlo Progia, strenno di. 
feasoro delle armi piemont 

E così, como aveva incominciata Ja sna com: 
memorazione col confronto iei us fratelli, Ja 
terminò mostrando come forsero uuiti di studi 
‘a di virtù, fiuebié furono l'ono dall'altro di- 
elti dalia. morte; 0 como quasi non potessaro 
stare disgiunti, a quella, di Cerlo teine dietro 
novo mesi dopo la perdita di Domenico Pro- 
tale, duo ingegni 0 dne caratteri. severi, dei 
quali può andar superbo il Piemonte, 


%; Gazzeita delle campagne. 
‘Sotto questo. titolo ‘si è pnbblicat in Torino 
uu giornale molto utile agli agricultori. Pssn 
contiene una specie di guita pratica per lo 
esercizio. dell'agricoltura ed arti ACini e per 
l'allevamento, dei bachi ,.e si occupa di mer: 
nati, fiere, eco: 

Per le nesociazioni dirigersi in via Bogino, 
‘imm, 


<> Tentri. — La sera del 28 scorso. dopo] 
10.17* rappresentazione della Contessa di Monig 
‘al Regio, i signori Boss, D'Albertas, Bottassi 
lè Rocce indiriazarano, ‘a nome di 'anmercei 
frequentatori, di quel teatro, il negnente tele: 
‘gramma all'llusire Lauro Roasl divetturo del 
collegio musicale di Napott: 

u Ultima rappresentazione Contessa: Mons 
fanatismo; pubblico, smmiratori vi. maudano mu 

saluto facendo: voto appiauditvi pei primi altre 
vostra opera. « 

Il commend. Ross! mandava agli amici di To. 
rino la segnenta risposta: 

«Il dinpuccio cho le £S, LI. mi hanno spe- 
‘ito dandomi notizie del felise esito ottenuti 
dalla mia opero: Za Contessa di Mons, ri» 
Prodotasi n codento teatro Regio il 03. corr, 

stato ner me d'indicibile. sodiinfazione © 
Dosso ‘ben dire, la maggiore cle avrei potuto 
attendere. 














































































fare con quanto piacere [o sottoporre! nl 
l'indugenza del pubblico toriuese il mio nuovo 
Javoro che seriverò. per commissione degli edi: 
tori signori Giudici e Strada. 
= L'efettuazione: di questo mioardente desi 
derio mi ofrirebive anche In propizia occasione 
[li presentare, alle SS. LL. personalmente i 
miei ossegui! e ringraziamenti per ln cortesia 
ufatami, cortesia che rimarrà incancellabile 
nel grato animo del loro 
n Devotissimo servo 
1 Lavno Rossi, n 
Questa sera. ultima recita della compaguia 
‘Aliprandi al Gerbino. ci 
La compaguia diretta dallo. stenterello Mi- 
uinti ocotjperà a Pasqua il Circo Milano. 
Gli amori di Catullo, drauma del signor 
[Benedetto Ginsnani, fu rappresentato ieri sera 
Ver Ia prima volta all'Alfri, con baon sn 
0 stile elevato di questo Jaroro_ e la 
iucertezza d'uva. prima esecuzione impedirono 
per avventura che il pubblico ne gustasse tuiti 
i iregi ond'emo va adorno. Tuttaria, ripetia. 
fo, fa benissimo accolto, e l'autore fusteg: 
iato da vivi applausi. 
sera si replica. No riparleremo ja] 
nn'appisita appendice. 
Concerti, — 
venerdì è sabato 
Al'caffà Son 
l'nnigo 
‘Albertini 


< 1 pese d'aprile, — Il Seolo di 
Milano dà nua splegaziono di questa usanza; 
‘che, a dire il vero, non è che du poco clie 
‘noi Abbiamo presa. dai Francesi ; codesta npi 

Gazione ln tutta l'aria d'essere un pesco di 
aprite elle alessa; comunque ; a titolo di cu- 
riosità , la riportiamo per quello che può vi 


























Ile. sere di giovedì, 
eseguirà lo Stabat Mater! 
‘nrlo ed al café D'Azeglio, sul- 
delle vis D'Augennea ed Accademia 























« L'origine di gi 


scherzi sî vuole niente» 
‘meno’ che romani 


si dico cho essendo 
Querto mene l'ultimo dell'ano civil, alla ue 
ii; che! 








r la maggior parte consistevano in pesci 
, © quiuti quatanguo do: |Banisiti sempre nella pretente stagione © 


rile non ft più l'altimo dell'anno) 
ino; donò più agli altri i pesci © 

‘maugiarli. Ma quelli che e- 
ato abituati a riceverli provarono mon poco 








‘dispiasere, e gli amici quando, li, vederano 
tti antichi sono compresi nuche togi mogi 
tocente confezione che. cfftono |forse il pen 


li “burlavano ‘dicendo: Attendeta 

d'aprile? 
Da questa frase pesce d'aprile passò a_si- 
icaro burla; e siccome una burla a chi la 
O coota meco dn peso) co i cstume pus 
‘ale 














ideare! 





« Lascio, dunque a lor signori medesimi con: {F!! 





lo burls, sovonte poco delicata, che. si fanno] 





‘nico Premis per Cantmiro Dannm. iu que4o giorno; e noi Ia contiamo ai lettori, 


‘aNgrirando foro di non avere questa. mattina 
ricceruta la sorpresa d'un pesce d'aprile. + 





Morti in città: e territorio 
dimubiziali all'ufficio: dello stata c 
il'giorno 81 marzo 874 
Trocchi Matillo nota Eurietti, d'anni 79, 
‘di Torino, benestante — Rottagho Domenica 
tinta Lasagno, id. 41, di Nichelino — Etdlia- 








Eito di Padeb), negvrianto — Albesiano A 
Ist, Ad. 0, di Torno — Quaglio Frameeca 
tata Contagneri, il 74, di Torno — Quarti: 
rolo Marin nata Stroppa, id. 8, di Purzuolo 
Milsno) — Crivelli Paulo, id, d4, di. Foutan 
(Sornello), compositore-tipograto — PIù 6 mi» 
nori d'ani 7. 











Vascite dichiarate all'i 





zio dello, stato civili 


il giorno 19 aprite 1874, 
Maschi /10, fomuiue 9 — Totale 19, 








NERYAZIONI METROROLOG 





tatto all'Oservatorio astronomico di Torino 
ci metri 7A mul Tinello del mare, 
Ie aprile 1874, 





lato ationfer 





guetica, 
Ivano. 





sant 


Rie silos alealizala 


Fasti 
788,1|4-18,9] 6,9) (eilise ma. leer. 


tm 


7888/4162] 7,6) 04N16C 14/80 der, 


[ 


Mo 198.01, 


arjisr T fi 
VUE di aer. 
| Î 


Temperatura ostrama al} minima + 9.1 
‘notd ic grsdl coutesimali | inasima + 290 

‘Acne caduta milita, 0,0. 

Mivitma della notto del 4 +87. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma). — 3 aprile 1874 
Nascero del Bolo, ore 5 58 — Pasenggio 
al'moridiano, ora 0:9 — Tramonto 6 47 
Nascere delle, Tama 8 93 sera 
Passaggio al moriliano, ore 1/6 matt, 
Tramonto, ara 6 94 matt. 
Giorno della Lona 17°. 


788,2421,7] 4,6! 





2. 
| 
| 





I5lis» 5 








Bollettino meteorologico. 
spaccio. dell’ificio. meteorologico, di Fi. 
reno della sera del 81 marzo 1674 (tre 4 
pom): 

Cielo sereno versante ‘Adriatico; unvoloso 0| 
coperto quasi tutte altre stazioni del Mell- 
terraneo. Barometro stazionario 0 leggermente 
‘abbassato. Venti nord deboli.. Mare. dappere 
tutto trasiguilio, Nessna indizio notevole enm: 
‘biamento tempo, 
| 


PRESTITO A PREMI 


della eittà di Venezia 











Nella 21% estrazione del prestito a ‘premi 
della città di Venezia 1859, quest'oggi se- 

ite. presso Îl Municipio, i premi furono con: 
Segniti dalle seguenti obbligazioni: 

‘Serie estratti 

1, 5922, 6015, 1965; 18577, 986, 2151, 
8598, 1896, 4148, ‘1910, 4286, ‘1274, 0510, 
14711, 10450, 8575, 8118, 0600, 1577, 12: 
‘840, 10817, #79. 
Oubligazioni premiate: 
Premio Serio N. Premio Serie N 














6 
9 
100 14711 8 50 605 17 
1001778 10. 50 34711 5 
100 15677 1 so Ia 9 
so gino 7 50 1995 4 


#0 (10817 n0 8575 16 
50 8508 24 50 8113 19 
50 10817 11 50 996 25 
so Jogo 11 50, iosn0 1 
50 1610 16 50 10450 94 


50, 5696 (91 50, 1285 10 
50 6016 22 50 896 19 
SO 771 8 50, 6015 9 
60 14711 8 50 8510 25 
so dali 12 50 1865 5 
50 ‘9148 (98 50 4269 93 
SÒ 10450 19 50 115577 2 
50 ‘6015 22, 50 10450 28 


50 90 10° 0 978 2 
Le altre obbligazioni appartenenti ‘allo se. 
rie estratte, non comprese nella tabella. dei 
remi, verrano rimborsato alla pari, cioè con 
10 ciaschedun 
Il pagamento dei premi 6 [del rimborsi si 
fttuerà dal 1° maggio. enzo carrente ia 
van 

















COLLEGIO DI CIRIÈ. 
Il car. avr. Arcoszi-Masino ci scrive: 
Torino, 2 aprile 1874. 

Onorevolissimo signor Direttore, 
giornale di ie 








il 





ale di Ciziò, 

All'unico scopo di evitare un qualsiasi. inu- 

tilo disperdimento di voti, la prego concedermi 

un posticiuo per dichiarare che io né mi pre: 

Hentai uì mi presento candidato al detto col 

legio, 

Ringraziandola anticipatamente della di Jei 

cortesia tì è grato ripetermi colla massima 

time e' considerazione 

Unilomo e Devmo suo 
“Ancozzi-MASINO. 











Ì 


get Bamando, i. 60, di Garlorube (Grau Du-|c 





#5,000 10450 8 ‘50. 5500 
1,000 9600 17 no 6928 
‘so 1471 (2 50, 1910 
100 940 11 501 8118 9 
100 1910 (6 50 8575 17 
10010450 BO 1985 14 
100 936 50 8510 29) 








Torino, 2 aprile 1874. 

Egregio sig. Direttore, 
Nel numero di deri del: riputate, di I6î pe- 
riodise il mio nome figura tra i varii candi- 
(dati al collegio di Cirlé. Devo una rettifica, 
To ricevetti molteplici iatiti 20, eccitamenti da | 
vari uutoresoli. rappresenta ati delle singole 
sezioni di quel collegio; ma, se ciò fua modi 
tale e tanta soddinfazione da secbarue ricurdo 
fncancellabilo 0 riconoscenza imperitura, bon 

vietò a farmi. decidere ‘al grave -e (diff- 

i raro che esse: 

il commenda: 
tere Domenico, Micono, questi mi sento in 
dovere di prestare 1 mio debole ma lonlo np: 
noggio. 
Girato dell'inserzione della. presente, mi pro: 
testo 

Di lei, egregio Direttore, 

Detotiasimo 
ANY. AMBROGIO. 


ADALBERTO 


Seguito, veli num. 6, 7, B, 9, 10/11, 19,] 
19, 14, 16, 19, 17, 18, 10,20, 01, 93, 24,05) 
186] 97, 98,20, 90, 91, 9, 80, 34, 81, 07, 88, 
(80. 84, 85, £6, 87, 88, 40, 01 
ri farono poveri operai... 

— domantò Logn, 
Grosseto: — risposa la fapettrice 
medesima che avora velnto le carte della ds- 
tenuta; custodito alla direzione. 

La giovano fece un cenno affermativo; 

— Tauto poveri, tanto poveri, — contiund 
Tudorica, — che mio) padre, senza Javoro, non 
sapenlo punto più come ricavarsela per .rra- 
daguare mn tozzo di pane, ablandorò un 
Rioruo di disperazione la moglie e mo che 
vero appena. due anni ed'emigrò in Fraucia 
‘dove ai lede a fare il minatore; Poco tempo 
[dopo impresa codesta miserabile vita, inn 
frana lo. colse e l'acelse, Camo. giungesso a 
osteutar 1a: vita fn sb ed iu mo, mia medre, 
‘ton so. Dovette. far miracoli di ascritti, di 
privazioni, di scfirenza agli stenti; dovette 
passar la notto al Tavaro, digiuiare le juttore 
gioriate , stendero Tn maro nulla pubbica 
(strads, abbassarsi nd ogni più umile; più vile! 
'ervigio... Tutto! quonto nou vale cli per tro) 
lenbî. Avero un Instro appena quando essa, la 
ita averaimetra fesa ali fatica 'alcadiara)| 
‘di fumo; coll’orlo della strada presso alle n 
mne case d'uu villaggio... meutre mi‘ portava 
alta ac spalle. audando chi se dore;;. cr 
dendo forse faggir la miseria che non lasci 
RIO ia smo preda quando l'afferra.., Cndlo e 
mori... — Lu sna voeo ora piena di lagrino e 
tremolava, Successo un breve istaute di si-| 
Henzio: 

— Coraggio! — disse Ia voce! amorevole! 
della viguora Di 

Toga non porlò, ma guardava scmpro iso 
Îla giovane con una specio di ammirazione, 

— Pui raccolta da una buona famiglia di 
vili: — contiunò fa marratrise, — DI! certo 
‘quella brava gente mi fece. una gran carità, 
‘e benedico ognî giorso la loro memoria, 
lo mattina, nelle mie orazioni, prego Dio per 
fessî; ma erano pure tanto poveri, e. l'educa- 
‘rione non ue aveva ingentilito l'animo. 19 ero! 
per loro na sovraccarico, che ogni ‘dî più si 
faceva molesto; ed essi nou erano da tanto da 
sopermolo, da volermelo nasconiere, e talvlta 




































































e RT POL E A ESTA I TL mc IT IZI I 


‘setza, poichè ella, era tanto catitatevolo 0 pie- 
tora quanto; la aîgnora contessa Rolendini. 
-— Voî lo vedete! — eselamò Logu con arla 
‘dî conviuzione profenta — le buone persene, 
le anime pio è generose sono, più (requenti 
nel mundo di quello cls si crede. 
— Niswtno pub dir codesto con più ragione 
‘di mic: — disse la giovano con nno spesie di 
esaltazione nella sua modestia, — Nella mia 
triota vita lo incontrato. molto auline: bene- 
(attrici; quella, signora di cai lo parlo fà una 
delle priacipali.... Ed ora quali generose soc- 
‘atritrfol non ho, trovato?.... E per queste. al- 
timo è maggioro ancora la mia. riconoscenza, 
verchò queate gli è ad una. povera. perdt 
macchiata d'un delitto, ch hanvn degzato tene 
der la mano:cen nua pietà quasi materna. 
— Colesta sottils'è giusta distinzione nell 
‘vostra. ricondscenza prova. Itmînosimente la 
dolicatezza del vostro! onore... El quella si- 
‘guora adanque che cosa fece per voi? 

Fssa aveva na. figlinola di diciassette 
tini; era press'a poco la. mîa età; mì propose 
di esserle cameriera,.... compagun, soggiunso 
‘con hontà,, perché mi ni sarebbe trattata quasi 
come n 























— Sola al mondo, allevata per caricà, senza 
'teszi di sorta, mon averò ragione alcuna di 
sinnifeatare: dello; suscottività, 

— Non è uni rimprovero che iutendossi di 
farvi... Auzî! Non c'è umile condizione cui l'o- 
mesto lavoro e la mona condstta: non. possano 
‘onorare, To ccufesso:con una specie di orgoglio 
cho da trent'anni no! al servizio. della con- 
taesa 0 di suo marito, fa continniamo: ecco 
sdimque in casa di quella signora come came- 
riera di sun figlia 

— Si signore, e ci fui felics per quanto mi 
ora’ possibile. fi ci voleva bene da tutti, As- 
evo perfiuo allo lezioni della ia pudron= 
siva © ly imparato: così molte coguizioni che 
‘nella mia condizione non uvrei acquistate mai. 
Rimaai in quella famiglia fino all’epoca in' cui 
a signorina. prese marito... 

Qui s'interruppo, chinò Il capo o mantò un 
profondo sospiro, 

— Ebbene? Ebbote? — domanitò Toga, che 
‘porova sempre. più Interessato, — Vi succes» 
ero delle dirgrazio dappoi ? 

— La mia padroncina mi volle seco;.. Ab Y 
ini avesse lasciata con ana madre!... Partireno 
‘gli sposi per un lungo viaggio di nozxo elio 
‘ou Jorc; e... è. 

‘Prancò di nurvo il discorso, ‘arresi fino 
‘ala endice dei capelli e si copri colle mauî la 
faccio. 

— Che cosa no avvenne ? — interrogb an 
cora l'Intendente. — Coraggio!... Voi parlato 
'inoaaizi & persone di cuî non poteto trovare le 
più amiche. 




















(Continua) 





II prof, Luigi Cossa chbo dal Ministero del 
commercio l'incarico di studiare le disposizioni 
‘da: prenderai riguardo al lavoro dei fuicialli e 
‘delle donne negli opifici industriali e di faruo 
poscia argomento di relazione alla, Giunta 
consultiva per gl'istituti di previdenza © sul 
Intoro, 











‘melo facevano sentire diguisa de farmi piangere! 
ner dello ore e delle. ore. Quantevoltesarei fug- 
gita lontano per levar loro tal peso, seavessi sa- 
Iputo dove rivolgere i miei passi ‘6 che cose| 
fare di me!..,. Fortunatamento la Prorvidenza | 
‘mi venne in ninto, Eravi presso quel villaggio 
in convento di bnono monarhe, nella qui chiesa! 
fo andava frequeate a pregare, e tanto yi 
‘quanto ero più ‘aflita, Qualle suore mi rota- 
rono, appresero chi fossì, s'interessarano per 
mò, comiaciarono per farmi audar da Toro di 
‘3pes:0, e etupito e dolenti della mia iguoravza 
mi diedero i primi rudimenti. dell’istrazione, 
D9I, fatta più grandicella, mi proposero ati. 
rittura di entrare nel monastero come un'edu 
‘cauda, che caso per carità mi ci avrebbero 
tenta per tale. Accettaîcon trasporto, e fu colà 
che appresi tutto quel poco che s0 sche fai alle- 
ata in quei snuti principi di religione, che 
‘hanno potuto offascarsi na momento iu ine! 
‘sotto l'impulso d'uva funesta passione disordì. 
‘nata, ma che pure mi sono impressi. ju cuore 
Drofoudamento, e confido in Dio che mì 
ranno per tutta la vi 
Sellevd gli occhi verso il soffitto e in quella 
mossa, che la fecera più bells, un. pittore a- 
‘rrebbe voluto riprodurla. per dipingere uns 
‘santa nell'atto d'an'estasi ascativa. 

— Ch miracolo che non abbiate. pensato a 
furvi monaca! — disse Loga, 

Alla prigicniera: parve sentito nella voco del 

recchio uu suono leggiero d'ironia, e screcò 
fatto nuo eguardo penetrativo verso di luî: 
ma vido sula faccia dell’intendente tanta è si 
cordiale bonarietà che ogni. sospetto dovette 
da lei dilegnaraî. 
— Oh di avevo pensato! — riprese ella colla 
‘nua voce sempre. più eedutente; — ma fu la 
superiora che mo no dissunse... AL! forso ebbe 
torto quell:. santa donna! Avrei evitato quanti 
'dolorì © quante colpe... e quanta vergogna! 

#5 coprì colle mani la faccia, e dei singhiozzi 
lo proruppero dal petto. La ispettrice e Logu 
la confortarono con buone paro! 

— E quando poi abbandonaste quelle brave 
monache, — domandò Logu poichè la giovane 
‘nî fa tranquillata, — cho cosa avvento di 
vol? 

— Una caritatevole signora, padrona. d'un 
‘castello vicino, avera con quelle. buime suore 
ussaî frequenti relasioni per opere di binef: 
































prodotto (L, 255, 


Si anounaia, che il governo ln inizato trat: 
tative per dare in appaltc ad un gruppo di 
capitalisti. l'esercizio del Canato Cavone ; la 
proprietà del catalo rimarrebba al Govemo 
cho l'hs testà riscattata , ma esso verroble 
Iiteraty, dallo curo di nu'szionda amministra 
tiva nssat complicata, poichè gli assmatori 








farebbero a proprio profitto Ia riscossione deî 





diritti per le preso è derivazioni d'acqua, pa- 
‘gando al'Govorno, iu corrispettivo, una somma 
fia annuale. 
FERROVIE SARDE. 

Tunedi la avuto luogo a Roma l'assem= 
bica geucralo degli azionisti. dello. ferrovio 
tardo. 
Dalla relazione preseutata. risulta. che il 
Profotto generale. nell'anno 1873 è stato di 
I, 818,998 49, con una. media chilometrica di 
L. 0,419 42, Il prodotto del viaggiatori è stato 
‘di L. 640,971 08; quello delle mercì a grando 
velceltà di L. 27,748 49; quello delle maroi a 
piccola velocità di L,. 209,057 45, Il mag: 

56 46, media. chilometrica 
[L. 9809), è stato dato dal trunco Cagliari» 
(Villasor (chilogrammi 36), 
L'Assemblea, approvato il bilancio, ha de- 
liberato di raccomandare al Consiglio che iu- 
‘sta presso il Governo affinchè, con nuovi at- 
‘condi ed in occasione dello attuali trattativo 
‘colle altre Società di ferrovie, del continente, 
le condizioni della Società veigario migliora 
‘o le liuto! della: Sardegna eiauo, per ciò che 
Fignaria Ia garantia, pariffe:to quelle del 
‘contineute per rendere possibile il compimento 
‘della reto concessa; 

















La Direzione generale dei telegrafi annonzia 
‘cli fino a uovo avviso gli uffici spagnuoli di 
‘Santander, Castro-Urdiales, Sareda ,, Reinoe 
(Santona, S. Vicente de la Barguera, Torrela- 
vega e Camillas sono chiusi alla  corzispone 
‘deuca telegrafica privata di partenza e di ar- 
tivo. 





L'Opinione ha il seguente ano telegramma 
partioviare 

Girgenti, 99 marzo. — Ia seguito all'arr 
nto del brigante. Sgembri si sono ricuperati 
'efetti bancarij per circa 50 mila franchi, oro» 
logi e catene d'oro provenienti dalla grass 
zlone Giudici dî Favara, e sî è stabilita la col 

















pabilità dei matfattori. arrestati per la gras:| 


saziono medesima, 





Sappiamo cha la Deputazione provinciale di 
Girgenti in telegrafato all'onoravlo ministro 
dell'interno, riograziando vivamento ner 1 

spiegata. e gli ottimi risultati ottenuti 
com gli arresti dei famosi briganti Sgembri e 
Fraino, 

Lo epirito pubilico di ‘quella ‘popolazione è 
senisibilmonte rialzato, e si ha filnzia nel 
atalilimeuto della pubblica. ‘aivtirezza. nell'in- 
tiera provincia; 








FRANOIA. 

T'Asseiblea nazionalo non si rinnirà più; 

mono di avronimenti Impossibili a preve: 
dersî — che al 19 maggio prossimo. È tn 
a0esa © mezzo li vacanze, quasi obbligatorio, 
poichò 1a maggior parta dei deputati sono 
timpo membri. dell'Assomblon o do' Consigli 
gouerali. Non avendo il dono dell'ubignità, 














essi sono quindi costretti a'disertar la Camera 
per occuparsi. degli nffuri locali dei diparti. 


menti. 


Liesito doclimente repubblicano delle due! 
elezioni non può mancare ili imettero il 


pltime 
milamore no' conlizzati del 24 maggio. Biao: 
Quiorabi; essere beno accleoati dallo. passioni 
politiche per disconoscere tutto questo ta 
monianze costanti ed naiformi 








tano le conteguenze. In ogui 


fu sempro la stessa, 





lo stesso. 





dei servizi re 





fermare la sua derorione ‘alla Repubblica, 


Nella Gironda, i bonapartisti ed i realiati {no gli chiedeva udieoza noltauto per esporgti 
non rinseirono 21 intendersi: le cifre dello 
imostrano che Ia, loro eoalisione 
{a impotento, I partigiani Hell'impero possono 





biaio ci 








tuttavia cougratularai d'avor raccolto più i 


45,000. vati ; il candidato; sostenuto dal Go- 
verno uon ne ebbe. che In metà. 11 Ministero 
potrà misurare în tal guisa il credito di cui 
gode in quel popsloso. dipartimento che conta 


più di 200,000 elettori. 


Va foglio di Parigi anvazaia che il signor 
Thiers, pienamento ristabilito dalla leggiera 
inlisposizione ch'ebba a toccare di questi gior- 
ni, conta. approfittaro dello vacanze: parlamen- 


tari per visitare l'Italia, meridionale, 


‘Abbiamo da Vieuna che, fa seguito a di- 
chiarazioni ufficiali fatte dal Governo degli 
Stati Uniti, sull’inteudimento suo di serbarsi 


estraneo all'Esposizione intervazionale di Fi 
ludelta, sì. Gabinetto viennese, al pari 
quello di Pest, determinarono che i 
tivi. Governi dovessero ‘astenersi 





rapprescataato agli Stati Uniti, 





vrebbs: que 


ato preseutato è raccomandato, officiosamente 
dull'anibascinta austriaco. La risoluzione del 
la quale giungel 
contemporanea al altra aualoga determina 
zione del Governo maso; lin. certo contribuito 


Governo, nustro-1ngherese , 


mon poco nella decisicne ormai nota del Go- 
verno nostro di non prendera et 


partecipasisno uficiato all'Esposizione di Fila- 
dita, (Sul), 






































































della volontà 
del paese, © bevo impradonti: per von ncoet- 
nugolo. della] 
Francia l'espressione del sentimento, pubblico 


Poche settimane fa, wa dipartimento consì- 
dorato finellora como uno dei più retrograli, 
la Vienue, mandava sila Camera un difensore | 
dielierato della repubblica conservatrice, l'ot. 
MI, Lepetit.. G1i elettori dell'Alta Marna, fecero 
‘AI candidato raccomondato dalla] 
‘stampa monarchica; e protetto dalla memoria] 

dal putre suo. durante mon 
lunga carriera parlamentare, essi vollero pre- 
ferire un uomo uuovo, ma che francamente af- 


pet lun 
esi pure 

dal concorrere con sussidi pecuniari o in nltra 
‘guisa, all'‘iuvio dei prodotti austro-ungheresi, 
a quolla mostra, Saranno solo avvertite le Ca- 
uiero di commerelo che, ov'esse formassero un 
consorzio per. promuovere li partecipazione 
degli industriali, e per eloggero ed inviare nu 


pure alcona 




















Scrivono da Bonn al Frankfurter Journal | 
Diversi eodlesiastici italiani si mono da. ul-| 
timo rivolti; al vescovo, dei. vecchi-cattolici, 
{Reinkens, esprimendo la loro simpatia pel mo- 
rimento di riforma in Germania, © chiedendo: 
gli consiglio sul nolo di brepararo la via alla 
riforma anche in Italia, Lo lettero soritte in 
latino scorrevole, ai distiaguono per 1a forma 
8 per la sostanza, e provano che. gli scriventi 
appartengono alle classo: più educata dél clero. 


La nota della Garselta universale della! 
Germania del Nord, già. riassunta, dal telo- 
grafo, è la seguenti 
Nella malattia del cancelliero Ja crisi fu in 
vero superata felicemente, ma inseguito np: 
parve manifesto quali traccio profondo abbia 
lasciato il mate. Sebbene non! ci nia ragione 
‘lî temere: che Te conseguono riescano parico- 
ose, pur non i pnò prevedero! quando il prix- 
(cine sarà in grado di Jasciare il etto. L'icap: 
pietenza dura sempre; senza, meri artificiali 
Mon ind doriire. TI parere dei. medici si è 
‘ch, oppona iù gralo ili viaggiare, il principe 
Vada ai bagat; ma, visto il suo stato ottuale, 
vi è poca speranza clio possa farlo prima del 
(giugno. 
Per dolorosa cho possa rinsoîre questa ni 
‘nia agli ammiratori del: priasipo cd agli amici 
‘dello sviluppo e del consolidamento dell’ Im- 
‘Pero, tuoi abbiamo creduto bono di nou farne 
[hi mistero, specialmente ai essi, È necesi 
estera al fatto della sittazione, © mon filo 
dersi col credero che il cancelliero. possa fra 
‘qualche ssttimina essere ia istato di preuter 
parto agli ‘affari, 

















INGHILTERRA. 

Il algnor Disraeli ricevette, Îl 97, tnx De- 
putazione composta tntta di personaggi della 
Camera doi Comuui, i quali venivano ad iu- 
‘tercedere; per la liberazione del prigionieri fo- 
‘ioni. 

Il signor Disraeli risposo che non era pre-| 
Parato a rispondero a tale rimostranza, impe- 
Tocchò aveva ricevuto: nin Tettera, nella quale 


le opinioni di alcu 
prigionieri feniani. 

« Sa voi aveste dichiarato nella lettera. cin 
precisione chie volevata demandaro (il perdona 
‘assoluto dei prigionieri, avrei esitato n rice- 
vervi. 

di fa 10 non posso tenere in non cale nia! 
‘manifestazione compiuta ds ‘un numero così 
ingento di deputati. Seno anch'io deputato 
alla Camera del Comuni o sono superbo di 
‘quest’onore, ed amo vivere în buono relazioni 
con tutil i personaggi cho ne fanno parte. 

«To era nel luietero quando acontle 
Isaerezione fc 

WIl Governo usò allora fermezza nel rent: 
merla, ma debbo affermarlò con. soddisfaci- 
‘mento, non dimentiéò la clemenza, 
| « Nesstino allora ostnò il Governo di s0- 
vorchia. 0 inopportuna. severità. 

«Un deputato. qui presente domandò la gru- 
zia della: vita, io un 'caso molto spociale, per 
dividuo cho aveva avuto notevole parte 
nell'insargezione, e la grazia fu accordata, 

“ Questo ricordo per mostrare cho uon vi fu 
alc preconoetto © che le mie opinioni si {ur- 
marono dopo un matnro e completo esame. 

Aa oggi sarà fatta, un'interpellatza a tale 
‘scopo nella. Camera dei comuni, e1-u quella tu 
mi rimetto, 0 credo mi scuserete' so uon ag 
[giungo ora’ altre parola. » 

Ln Deputazione, dopo di ciò, prese. com- 
imiato dal Ministro. 


deputati dui Comuni ni 



































CORRIERE DEL MATTINO 


Moran — (Nostra corrispondenza). 
30 marzo (8era). 
La convenzione pel riscatto. dello fer- 








.|l'antica rete, 


Imera il giorno atesso della sua riaper- 
tura, Il Miughetti no ha dato l'assion- 
razione ad nuo degli amministratori del- 
la Sooietà, il quale aveva lasciato com. 
prendere al ministro che di fronte al- 
l'atteggiamento degl'interemati, la So- 
cietà avrebbe dovuto premanirei con op: 
portuno riserve se il progetto di legge 
non fosse senza ulteriore indugio sotto- 
posto all'approvazione parlamentare. Sie- 
‘come poi il ‘contratto di concessione del- 
l'esercizio alla Società delle Meridionali, 
benchè concordato în massima, potrebbe 
ancora ‘andar soggetto a qualche ritardo, 
così è convenuto che il primo progetto 
di legge, quello dol riscatto, potrà, se 
occorra, essere presentato separatamente: 
Ta baso fondamentale della. combina 
one sulla quale i! Ministero ela Società 
delle Morilionali si posero d'accordo. è 
‘tela cho parrsi di avervi. aocentiato di 
volo in una anteriore mia corrispondon- 
#a. In sostanza il Governo guarentirebbo 
alla Società, cosi per la nuova como per 
il rimborso. di una deter- 
minata somma per le speso di csersizio e 
di nmmiulstrazione; sarebbe del pari gua- 
entita nua citea di introiti Tordî per fa 
rota che é già proprin della Società delle 
Moridionali. Infive sarebbe cunvonuto che 
la guarentigia pel rimborso dello spera 
umenterebbe a misara cho crescendo. il 
movimento cresca il reddito lordo. 

Î, no non vado errato, un sistema nuovi 
‘di rapporti tra Governo e Sucietà. ferro- 
viarie, © che il Parlamento vorrà disutere 
a fondo prima di pronunoiarsi. 

Pigliate bnone ‘informazioni, sono n 
[grado di dichiarare meno qsatta la ver- 
sione sosondo 1a quale il Governo italiano 
avrebbe voluto invadere il territorio della 
Repubblica di 8. Marino per. ricercarti 
dei malfattori che vi ni sarebbero rifu- 
isti. Il vero si è cho fu atabilito at- 
torno, a quel confine una specio di 
blocco, e che. di questa misura sì dol- 
fono i Sanmarinesi, scorgendovi quasi 
una prova di diffidenza verso. il Governo 
repubblicano, 

II Vigliani, che non solo è patrizio 
protettore di S, Marino, ma firmò altresi 
per conto della Repnbblios il trattato che 
‘questa lia coll’Italia, ha saputo riapon- 
(dere per le rimo ni logati Sanmarinesi. 
Îl blocco, ae pure è blocco, non può nuo- 
cere che ai brisconi: si lasci. dunque al 
Governo italiano la libertà di prendere 
‘quelle. misure di polizia che gli sembrino 
più acconele, 

Si fa un gran parlare del prestito che! 
il'Afunlcipio è alla vigilia di contrarre, 
Chi dico siano cento, chi centocinquanta, 
wllioni, Il diffisile non'è tanto di tro- 
varlî, essendo disposti a pagarl! a dove- 
ro, quanto di spenderli bene, — CI pon- 
‘aîno i contribuenti. di 














Leggiumo nella Libertà, giornale! officioso | 
di Roma + 

I giornali si seno oceopati în questi giorni 
di un' conflitto. sorto fra il nostro Governo e 
a Repubblica di San Marino, Cansa di esso & 
n non osservanza, da parte del Governo della 
(Repubblica, (del trattato del 1672 per l'estra- 
‘dizione del maltuttori. 

Per notizie raccolte a bnonn fonte possiamo | 
‘assientaro che il nostro Governo, nel reola- 
‘mare Ta ©msegna di alconi malfatteri ricove- 

























































ratini nel. territorio della Repubblica, la pro- 










































ceduto con ogni cantela , e ja conseguenza di 
fatti ben, accertati. 
È certo che il Govsrno del Ro non intenda 
menomanionts di prevalersi della sua forza al 
conpetto, della Repubblica ; ma, è certa del pari 
(che vaole far rispettare il proprio diritto, E 
fe farà questo, non sappiamo perchè gli ni do- 
‘trobiio dar torto e perché proclamare l'impu- 
nità dei! deboli o dei piccoli; 
i Etfpiamo nat Pensiero di Sica colla dat 
el 1° 

« Teri ebbe luogo la terza riunione ‘del Co- 
‘mitato. per ln ferrovia Nizza-Cuneo, Siamo lieti 
di aunnaziare che dopo. nua ‘discussione dili-| 
‘gentissima, e dopo avere iuteso le interessanti 
comaulcazioni fatto dal harono Vantheleret,;i 
Comitato ha deciso di appoggiare l'infatica- 
bile promotore di questa linea, e d'iniziare ri- 
[solutamento tutte quelle pratiche che possono 
condurre a ucua riuscita nu'opera di coi vi- 
talo interesso per n 








GUERRA DI SPAGNA. 

Scrivono da Sai Sebastiano, 90 marzo: 
Non si baco fnora raggnagli precisi in 
torno alle operazioni comisoîate in modo coeì 
felice dall’eserolto di Serrano. nella. valle di 
Somorrostro. Le sole informazioni che 'ottener 
si possono «ono di fonte carlista, ‘© bisogna 
tnarna con grando riserva, 

So sì dovessa prestar feda ad nn messaggero 
(el quartier renlo dî Durango, arrivato la sora 
del £8 in Sca Sebastiano, l'abbsadozo: delle 
"loto primé posizioni per parto dei cazlisti mon 
[era cho in'astuzio di guerra, cercando i me-| 
Uesimi di attirare le'forzs di Primo Rivera a| 
tiro delle loro ‘ntterie, Essi sarelbero. pure] 
riusciti ad impadronirsi d'un intero battaglione 
[di setto cannoni earicantesi per. ln culatta, 
'epparteneuti al corpo d'esorcîto del Rivera, 

Noi fatti d'armi del secondo giorno le per: 
(ito dei repubblicani sarebbero stato. molto 
considerevoli e di grau lunga cuperiori n quelle 
dei carliti, che nempre si. wantennero culla 
difesa nl coperto del loro parnpetti. 

Il movimento di ritirata avrebbe solo avuto 
por incopo di rinforzare considerevolmento la 
loro seconda linea, © permettere nn utile ef- 
[etto ai loro. pezzi di posizione, Taoltre, nua 
intera, divisione, sotto gli ordini di Nayarette, 
avrslibo fatto tu movimento di’ diverelone| 
verso lo. montagno, di Gallamea, e ni sarebbe] 


gettata di notte sul fianco de’ rapubbli 
ne' dintorni di Montellano, ù sa 


Per quanto sì debbano ritenere esngerato 
‘testo notizie, est» entrano | pure nel dominio 
(lele probabilità. Tattavia, fntantaché non si 
Sbbia l'anuuzio oficiale dell'arrivo de'repi. 
Alicani sotto le mura di Bilbao, e della loro 
titirata am Catro Urdiales, bisogna stare in 
[guardia contro le notizie. evidentemente: con- 
cradiittoris. che giungero possono, dai due 
campi, 

"Tutto fa supporre che Don Carlos: ta real: 
mente; riunito a raccoglisro in ‘Biscaglia le 
forzo effettive di cui poteva disporra il par- 
tito; @ aîccome îì suo prestigio sarà. affatto] 
perduto il giorao ja cui dovrà abbandonare 
Bilbao, bisogna aspettarsi da [ui ogni umano 
forzo per restar padrono del campo di batta 
gi 





























L'attacco de'repubblicani ia fatto cessare , 
4 vero, il bombardamento della città ; ma gli 
abitanti son ridotti agli estremi; 

T carlisti n0°l sonno perfettamente, lo scopo 
‘del maresciallo Serrano non è solo di vincere 
‘ad Abauto e liberaro Bilbao: a’ fianco della 
‘auestione militare’ vi ha un'altra questione po. 
litica per il Duca della Torre: la vittoria gli 


è indispensabile per.mautenere il ‘auo fragile 
‘potere 


Quauto'a Don Carlos, la sma. parto è arsai| 
Mitiilo ud ogui modo; gismmai il suo partito, 
vittoricao o viato, potrà ottenere lo. simpatie 

































‘armi ed i capricci della fortuna. possono cone 
cedergli un potere momentaneo, ma giammai, 
per quanto faccia, potrà chinmaral. l'elotto di 
tok maggiornaza nazionale, 


AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 31 marzo. 
Lo stato di Primo Rivera è sempre 
grave. 
Il capo carlista Ollo venne nociso. 
15,000 uomini di rinforzo stanno per 
lispedirai all'esercito) del Nord. Credest 
the l'attacco definitivo di San Pedro A- 
banto avrà luogo oggi o domani. 
Vienna, 1 aprile. 
Un telegramma alla Nuova Stampa Li- 
bora da Costantincpoli annanzia che l'a- 
gente della Serbia informò ufficialmente 
Raschid pascià che il’ principe Milano 
‘Andrà a Costantinopoli ‘nell'aprile per 
faro i suoi omaggi al Sultano. 
Madrid, 31 marso, 
Una bomba lanciata dallo batterie dei re- 
‘pubblicani uccise il generalo carlista Ollo 
‘è ferì gravemento il generalo carli»ta Ra- 
‘dica, L'esereito continua ad avanzarii 
‘attraversando le trinces. che il nemico è 
‘costretto, ad abbandonare, Le batteria det 
l'esercito occupano oggi le posizioni che 
i carlisti difesero più ostinatamente. 
Berlino , 1 aprile. 
Mi racconto dei giornali circa il collo: 
quio di due deputati con Bismark, è ret- 
tificato da uno/dî questi deputati, che 
dice avere trovato Bismark assai indebo- 
lito ® malcontento ‘dell'andamento dello 
‘ose. Egli espresse loro. l'intenzione di 











[dare fra breve le dimissioni. 





FATTI DIVERSI 


DE 
Tasse notarili, —. Un'importante sen 
tenza fa provunciata, giorni: sono, dal tribunalo 
correzionale: di Milano, L'archivio notarile di 
Ifilano , depositario d'an testamento olograto, 

to depositato, in atto di notaio durante la 
vita del testatore ,, pretendeva pel rilascio di 
tina prima copia #utentica di quel testamento 
la tassa proporzionale, che nel caso ormetelo 
(ammentava @ I. 170, comprese la speso di 
bollo. L'avr. Bussi cav, Alessandro cîftivasi 
‘a pagaro lo tassa fissa in L, 7.50, oltre lo 
speso ,, @.(oîò a termini dell'articolo 1° della 
tariffa notarile ancora vigente. L'archivio no- 
[tarile teane, fermo nelle sno preteso , 0 09 si 
volle avere la copia. del testamento, si dovetto 
olimare il capo a tale esigenza. 

Il car. Busi, rappresentato dall'avricato 
[Oasare Adamoli, eità fn giudizio l'archivio no- 
tarilo, per ottenerlo condannato ‘allà restitu- 
zione della tassa. proporzionale indebitamente 
ercetta. L'archivio notarile sî costituì in gia- 
irio a mezzo. del. contenzioro finanziario, IL 
pretore del mandamento IL dislo piona ras 
‘gione al cav. Busi e condannara l'archivio 
notarile ‘a restituire la tassa indebitamento 
ercetta. L'archivio notarile appellò di questa 
sentenza ed il tribunale civile e correzionale, con 
sentenza pubblicata in questi giorni , respinse 
l'appello ‘0’ confermò pienamente la sentenza 
Mel pretore, condannando l'archirio a rifondare 
[al cav. Bussi lo spese. 

ie e 

1 signori Associati la cui asso- 
ciazione è scaduta col 31 p. p. mese 
sono pregati di rinnovarla con sol- 


lecitudine a scanso d'interruzione. 























dello popolazioni meridionali. La fera delle 


























Comino Giosmera geraato, 
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Società Anonima Htaliana Economia e Comodità | “i 
‘Apparecchio a Gaz (invenzione inglese), per bagni in fami-| Con decreto del alg. pretore di 


n gita convenientiasimo fer Alberghi ed altri Stebilimenti ;| Xii io dita 96 marzo 1974, ema 


per la Regia Cointeressata dei Tabacchi tc 


Unico deposito CAFFÉ GALLERIA NATTA. — sss|}555; Vea nom 
E URI TI [LI Dion Di 





















Il Consiglio di Amministrazione ha; l'onore di con- Rosa 
di si è ‘aletara ge: ° 
Î mag sol carpa! vocare i sieg. Azionisti in Assemblea generale ordi- MINIERA CARBONIFERA DI puo Ae 
1 Ajferi (9) la seme naria per il giorno 30 del mese di aprile p. y.; alle Bilancio al 31 dicembre 1873 io 
Î Ferrante rapprewenteri: 2 ATTRAE EI Approvato dall'Assemblea Generale degli Azionisti serio si.fa Ml sensi del dinponto 
till Gli amori di Carullo, ore 1 pomeridiana, negli Uffici della Società in Firenze, dall'are. S8t del cod! civ. 
Ì 






del 21-90 marzo; 1874. credi pista alba 





via S. Egidio, N. 24, secondo piano. 





DARE AVERE 














i i sigg. Azionisti ssori almeno di trenta; SE LL ON songo »|S°, NEL FALUINIENTO 
a TL e zione ono di tene i I 
Men avviato; porto sel cero da | Azioni, i quali ne avranno fatto il deposito dieci giorni|cam —. . i Vanna CR roghiere in Cio 
ti SIA da rimettere psr moi ) SO ri conio IT RR DO | Stino ti srt ter 
LIBIA; RPRRRe RT È imeuto n rimettere: 





prima di quello fissato per la riunione dell'Assemblea, alt, Armmesto 
istervi. Proprietari Migiera || 


rato 
ia SantA> 


ss|avranno diritto di ass 


ME) 










nitivi Banca Bo 
imp di Forino, Cassin 
Emsnvele eucibista © Luelano Pie= 
























| RE SORTA (Genio Gastone: ss 00 mn co CRVPNSATiOlGI Cope pala 
Si chiede Conseguentemente quei sigg. Azionisti che vorramno]|sisdi Brio iblimento ; 15 (GO Prende ti di sua 
A 5 1 È Mr CAI INN Ca gi somparito LI age 
ea ir co ir intervenire all'Assemblea, dovranno aver depositato sio a A Magie dleto ay Lovneo Lego 
tatto, per coat 10 " 3 da Ren RA n duo O ina aa 
dirige ian con sete see (le, Joro Azioni non più tardi delle ore 3 pomeridiane i Tore Di " 





.|del giorno 20 del faturo mese di aprile, presso i se-|o"*" % metti 
guenti Stabilimenti 


Ririgerai fermo io pori 


L'AMMINISTRAZIONE: 
Franco Giusto. 























— ssi 
i suo sot @ ; i ili niglior lore da Tavola o 
nea affittare (** la RIRENZE | presso la Società Genemle di Credito Mobiliare][| __ ‘truistier Liavore da Tevoi iso IE ne 
agri el esco ropane] » TORINO | Italiano. È LA BERRICHONN Qi arc 
mie propia inn” ROMA fabbricato da tOvTTAm FILS a Viorzon (Cher) f|l o Ben gota 
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NAPOLI 





nt ren cara 
orta sum: 1, sì proce 
tl vendita per mesto d'incanto a 
finora dell'ultimo miglior otranto 
della pecza prato. fol di Bray rec 
[ooo andera 

Sei nomi 87 
tra 58, centiare 0 


Deposito prexto li ditta PROCHET, GAY e C., fa 
dl cioccolato, via Sun Filippo, N: 2, Torino; 












Da affittare al presente PALERMO 
violi al Teatrino! S. Martinisno, 


TO presso le Casse della Banca Nazionale nel Re- 
via Bertola, 22, SENO gno d'Italia. 
ALL0G010 di setto membri al| n MILANO 
27 ud, con cita + open, VENEZIA 


Dizigeral ul por' 358 
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» BOLOGNA rreso G1rverni e vizza [limito 
Dal afitaro ali Presenta, PARIGI presso i sigg. A. J. Steme C. (Quo Chateandun, 58) ||| vendica di estoni soma verdi e banana get ||| Stocco coin 

ii Fato suse» LONDRA = Stem Brothers. e nei 
i) inse piaci» PRANCOFORTE sn » Jacob S. H. Stern, a 


s Inarso correote, 050 visihili nello 
casa Geresolo, i stufo dell nothio. sottoseritto n 


Sacivt seit "> BERLINO » Robert Warsehauer © 0. SERVIZIO D'OMNIBUS Mir det 






































I È Dio 570,180 meno. 
Il —_ - » GINEVRA Bonna e 0. TRA TORINO ED IL REGIO PARCO  |s2 Rocco Traversa sot. 
(O Vastiboaliizoeeoi Ordine del siorno. Niro rien gii reni 
area Sea stoiesdaraa: A Lo: gizio di Vettura'Omnlbus tra Porino ca il Rogio Pateo, 
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| 2 Pre lanci sercizi Tae fartelo Tel Uli vite ine 
| Presentazione del Bilancio per l'Esercizio 1873,| «uuemecseese vane 10 vt 
(Uli ivoli a termini dell'art. 45 dello Statuto Sociale e relative ppstne allLalpper al 
! n Rivoli 


Vendita 21 terreno fabbricabite, proprio del iegio Convitto ugenio 0 Marcello 






ì * ° lelle Vedova è Nol ‘qivil con 
| a cinque minuti dalla Ferrovia deliberazioni, lle Vedo e Nubi al evi 


















Gusa mobiglinta da vendere: fanta cl gica di Nota] i prosmintà del Ratto Ta Ue | mia in Lim del rico n 
mobilia 5 5 È PO rn psoc nigi leggio; 
Qicangre cinese siete. Gar | 3° Parziale rimnovazione del Consiglio di Ammini-| Stare tr otte allo sudo de poale evi PORDARELLO, via Gillo: oniaite al'aleco degli 
3 a at Ù È i, otrà aver. visione del pinco del ‘terreso. posto] Ren] rsa 
St mi preso R, CARISTO-|StrAZIONE, ai termini dell'art. 26 dello Statuto stesso.|" udita SS] SSorgo adsl carie 
1} SRI E TE S ES Gioniar;i Firenze; 28 marzo 1874. Mim TO 


titolo di mul!a, dirello datto. ri- 
UPN _Isciroppoanilacorbutiso,|corso alla Gorta suprema di cassa: 



























ZL coi popolo ele fmi data la queta cito 
7 " i x PIZZE 221 come depurativo del spue | sggetto di ottnara l'anmolin 
vo ni ‘Uprdiai }j® per fortlio Pigotal [della sentenza della Corte d'aj 
I{ GASA in Torino, via Giu. Incanto Avviso ai Bachicultori 3 ‘zed PA © macilent, sogni | di onora, o data. 18° diceatre 
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Betero, N19 196 |fottrcrito, xa Botero, N, 19, si [originari Ginpponesi, delle provincie ui Jonessava, Sin ‘ed altre afazioni della Giovanni Battista ‘Torra ed il 








Ssporra all'asta. sul prezzo di Îite|schin, ecc., n prezzi linlta 





mi, con graodi fullitazioni. par par 
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tire RT altari Puiggio: 
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| i a elit con 
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Ì ‘oa terreni anne 

I | fa un aci corpo. 
Diri 





ARES ITA] Pane, e Dip, Dt via | LOCOMOBILI, TREBBIATRICI © Macohino ongeneri lac fallo cato cià 
‘Martegi. 7 aprile alle ore |dè' parti suegeliai, dell'atitamento per un dedisennio a partire dul- della cana R., HORNSBY e figli, lana Pioca gi, dimorage 
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te 1001, neo pot, SOCIETA' ANONIMA rino delli 8 corrente tua: 


‘vedersi la contraddittorio Gi 























sal prezzo di L. 





DA VENDERE 











pi si 
Avviso, | ditfatio sliicceno cui o arie e seni ee sel ner la: condotta di Acque Potabili in Torino|\amiatnecsaun 





Si ricercano per unoStabilimeato | Gunora, Mortara, Notare, Novi, Piuerdì ea, moglie ql 





aluzso, Tortona, Vercelli, 























Ie di fia di ‘barell Pant antoistae 
falosario ip circondario di'Guneo: | Vigevazo a Voghera, neoché preso l'ecoromo locale di Gsasnora, soi Approvata ein Regio Decreto 10) aprile 1899. la vendita per subtata delli stavili 
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NE IENE | Li pensio di azioni nectssario per essera amoicssi all'aduni 
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sro e lina Fallegsigs n si pn o TOR ST n AI 
Giuseppe: "5 — ronemonisssio  |del Laboratorio Pirotecnico di Torino Gouaiato difitro. DI E ruacaco, rniiuata palla, l 
\ i entita data 61 met ene Sea, 
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cadmmo Lire 29 (isa Teco buo silitto 


dente a Torino, posto all'iscante| si notifica eliel’appalto di eni nell'avviso d'Asta del 10 marzo 


Giuseppe Antozio fu Olargio. di 
Mocchia Angela fu Bartolomeo ve- [1874 por In 


xii pasa iaia pari residenza, ‘all'ineaoto. di wo 


lastello, N. 16, Torino, 
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TAC pento di senile 
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